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GRAVE MONITO DI TOGLIATTI AL GOVERNO DALLA TRIBUNA DI MONTECITORIO 
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troverete il popolo italiano deciso a sharrarvel 

Chiediamo che i cittadini siano chiamati alle urne per giudicare la sciagurata politica atlantica - 1 problemi 
nazionali possono essere risolti solo nella distensione internazionale e nell'accordo delle grandi potenze 

Il dibattito di politica estera 
alla Camera ha toccato il suo cui 
mine nel pomeriggio di ieri, 
quando ha preso la parola il com­
pagno Togliatti. Tutti i settori 
erano moUo affollati e anche le 
tribune del pubblico, dei gior­
nalisti e dei diplomatici erano 
ricolme. 

11 primo oratore è stato l'on. 
GIANNINI, che ha preso la pa­
rola dopo la commemorazione del 
deputato d.c. Cimenti e dall'ex 
parlamentare Luigi Basile, spen­
tisi nei giorni scorsi. 

Il fondatore del qualunquismo 
ha sostenuto, in sostanza, di non 
poter accusare De Gasperi di v o ­
ler fare la guerra per il sempli­
ce motivo che la guerra non d i ­
pende né da De Gasperi né dal 
governo italiano. Giannini, il qua­
l e ha arricchito il suo discorso 
con pittoresche battute, si è r i ­
collegato all'interrogazione pre­
sentata al ministro dell'interno 
sulle connivenze tra il governo 
ed il MSI e ha criticato la de ­
cisione di impedire 11 congresso 
dei neofascisti perchè, egli ha 
detto, in quella sede si potrebbe 
valutare quale seguito hanno le 
farneticazioni di De Marsanich 
sulla opportunità di fare una 
guerra per ottenere Trieste-
Giannini ha concluso annuncian­
do che al momento del voto ab* 
bandonerà l'aula per protestare 
contro il fatta che egli è stato 
posto nella impossibilità di eser­
citare il mandato parlamentare. 
- A questo punto, In un'atmosfe­
ra estremamente attenta ha pre­
s o la parola il compagno Palmi­
ro TOGLIATTI. 

Porla Togliatti 
PRESIDENTE: E' iscritto a 

parlare l'onorevole Togliatti. Ne 
ha facoltà. 

TOGLIATTI: Non sono del 
tutto convinto, signor Presidente, 
c h e la rapidità, anzi, vorrei dire 
la fretta con la quale questo di ­
battito è stato iniziato e ormai 
sembra volgere alla fine — a n ­
che s e sia stata la conseguenza 
d i u n nostro accordo — abbia 
giovato, nella sostanza e nella 
forma, al dibattito stesso e a noi. 
I n realtà, onorevoli colleghi, q u e ­
sto dibattito e, per il suo conte­
nuto, certo fra i più importanti 
s e non il più importante di quel ­
l i che hanno avuto luogo in 
questa aula nel corso degli ul t i ­
m i due anni. Mi - sembra esso 
abbia una importanza anche più 
grande di quel lo pur così pro­
fondo e drammatico che ebbe 
luogo nelle memorabili sedute 
dedicate all'esame della proposta 
d i adesione o meno dell'Italia 
a l Patto Atlantico. Ciò è conse­
guenza del fatto che il contenuto 
vero di ciò che stiamo discuten­
do, non è tanto il viaggio del 
Presidente del Consiglio in A m e ­
rica, i suoi precedenti, i l modo 
come è stato condetto e i l r isul ­
tato, le questioni poste, l e r ispo­
s te ricevute, i successi più o 
m e n o grandi avuti in tutti 1 
campi. Il vero contenuto del d i ­
battito che oggi abbiamo è la 
v ia stessa su cui i l nostro Paese 
è posto e sta seguendo in questo 
momento non soltanto nei con­
fronti del presente ma soprat­
tutto dell'avvenire prossimo e 
lontano. 

n paese, credo, l o sente . Lo 
•ente anzi più di noi, e l o sente 
cerche non vi sono soltanto le 
avverse propagande che tendono 
a rendere sempre più chiara la 
sostanza delle cose alla mente 
dell 'uomo semplice, ma v i è la 
questione ormai del ritmo s tes ­
s o degli avvenimenti internazio­
nali , che sembra diventato i n ­
dipendente o quasi completa­
mente indipendente dalla vo lon­
tà, dei popoli e dalla volontà 
degl i uomini che stanno alla l o ­
ro testa. 

I tempi si stringono. Le para­
l e si fanno sempre più minac­
ciose. Viene respinta, senza nem­
m e n o u n inizio di discussione, 
qualsiasi proposta che possa t e n ­
dere a rallentare la corsa folle 
de l mondo Intiero all 'armamen­
t o e quindi alla guerra. Qualsia­
si invito a una trattativa, a una 
discussione, è respinto per oar-
t i to preso. Si tratta, in tutti i 
casi, qualunque sia la proposta 
che v i ene fatta, di «propagan­
d a » , d i ' c u i non si deve ormai 
tener più conto, perchè altre 
cose sono In moto e non si pos ­
sono fermare. L'impressione eh** 
da tutto questo si ricava è di 
una marcia celere, sempre più 
celere, la quale incomincia ad 
assumere l'aspetto della marcui 
verso il precipizio. 

D o v e andiamo? Questo è n t e ­

ma che sta oggi davanti a noi. 
Dove va l'Italia, dove va nella 
sua evoluzione economica; dove 
va nella penosa lotta che si su» 
svolgendo fra le forze di c'asse 
e le forze politiche fondamentali 
del paese? Dove la tiascinano 
gli impegni che sono .-tati se t-
toscritti dal governo n̂ a che lo 
elettorato non aveva conosciuto 
e sui quali mai si è pronunciato'' 
Questi impegni, ormai, si siati 
no sviluppando da una p r e m e i » 
all'altra in modo sempre più 
evidentemente grave, tale che se 
suscita in noi e nelle for?e cht 
ci comprendono e ci seguono, 
avversione e desiderio di com-lal nostro paese se proprio in ilio sentito un'altra voce, levarsi 
battere contro di essi fino in questo momento della situazione [qui. un'alti a mente cimentarsi 
fondo, in una massa sempre più,no t-a e della situazione del|fttorno a questi problemi, di un 

Questo è dunque il tema vero 
del nostro dibattito, il resto è 
foUantu mtivdu/ione, alle volte 
semplice contorno, schermaglia 
polemica che non modifica 
^t: to delle cose. 

E' su questo tema e a propo­
sito di • sso che noi dovremmo 
sentire tutti il dovere, in questa 
aula, di spiegarci reciprocamen­
te, allo scopo non dico di met­
terci d'accordo, se questo risul­
terà impossibile, e io vedo quali 
trincee ormai sono sbavate qui 
dentro e nel paese, mr per lo 

?.aie dall'uno all'altro banco o 
settore gli argomenti della pro­
paganda pegguue dell'una e del­
l'altra parte, le arguzie da sa ­

lo igiestia un po' volgari, dell'on. 
Bettiol, che però alle volte fan­
no anche ridere (di lui, s'inten­
de) , e quelle a cui manca persi­
no questa qualità, ma che non 
hanno maggior valore, dell'ono­
revole Treves, per esempio. P o ­
vero onorevole Treves, che io 
non riesco ad ascoltare in questa 
aula, sopì attinto quando parla 
di questioni di politica interna-

meno di comprenderci a fondu tzionale, senza un senso di pettfa 
e a vicenda Guai a noi e guri,infinita, perchè sotto quel nome 

nostro paese se proprio in|ho sentito un'altra voce, 

grande di cit'adini destano pe .ò mondo noi risultassimo non più 
una perplessità profonda, ansia |enpn?i di iare questo, capaci ••ol-
e persino angoscia per Pavveni ,tir>to più di svar iare gli uni 
re che incombe. leort-o eli nitri, di far 

Proroga all'ultim'ora 
per la denuncia dei redditi? 

Situazione caotica L'odierna dscussione suda mozone 
Pesenti - Cavatori è l'ultima occasone per il governo 

E* arrivato il 10 ottobre e. col 10 
ottobre, la data di scadérla della 
dichiarazione dei redditi prevista 
dalla * riforma fiscale » Vanoni. Per 
quanto nelle ultime ore la consegna 
dei moduli di denuncio si sia. come 
era prevedibile, intensificata, e P^T 

quanto manchino ancora dati com­
plessivi e conclusivi, le notizie che 
pervengono da tutte le province 
confermano il sostanziate fallimento 
di questa grande operazione ficcale 
del governo De Gasperi. La natura 
della legge e il modo come esra è 
stata lanciata ha fatto venir meno, 
fin dal principio, quella « fiducia 
del contribuente nel fisco » che do­
veva essere uno degli scopi essen­
ziali della « riforma ». 

Queste ultime giornate sono ca­
ratterizzate da eterne e sveno 
caotiche « file » di contribuenti di­
nanzi agli sportelli degli Uffici del­
le Imposte e degli uffici postali. Ne 
sono conseguiti nuovi disagi per la 
cittadinanza, nuovi Inconvenienti. 
nuore... imprecazioni all'indirizzo 
degli ideatori della « riforma ». 

Tutto ciò è dovuto soprntutto alla 
incensata ostinazione d"l governo 
nel non ro/er conct-dere neppure 
uno nroroga allo presentazione del­
le denunce, malgrado le sollecita­
zioni pervenute da nani narte La 
citladinnma è stata sottoposta a 
qucs'o proposito nto/ ultimi corn i 
a una vera doccia scozzese di no­
tizie. di jment:te e dì contro*men-

uomo che non era d'accordo con 
noi. ma sapeva, andando a fondo 
nell'analisi dei rapporti fra gli 

rimbal- Stati e tra le classi, render cosi 
evidente il modo come la corsa 
spaventosa verso la guerra sgor­
ghi dalle contraddizioni di c'as­
se. che vi?iano tutta la società 

jche è fondata sul capitalismo. 
sullo sfruttamento dell'uomo da 

k-arte dell'uomo e sull'approprin-
7Ìone privata delle ricchezze s o ­
ciali. 

I Del resto, confesso che non ho 
I sentito risuonare nessuna nota 
I molto elevata nemmeno nella 
esposizione con la qutile il Pre-
Fidente del Consiglio ha aperto 
il dibattito. Non ho sentito nelle 
f i i parole vibrai» ìa coscienza 
che io credo dovrebbero avere 
tutti i cìt'adinj italiani che han­
no cuore e mente, della gravità 
del momento che attraversiamo, 
e della necessità che, per lo m e ­
no in queste ore, in queste set­
timane. in questi mesi, in questi 
;>nni che forse ci rimangono, di 
comprenderci gli uni e gli altri 
e. se possibile, di pvvicinarci. 

E' oue<=ta la critica principale 

Ivo.«l.£. Pajetla-Ulazzali 
1 compatiti Giancarlo Pajttte (PCI) e Guido Maxtali (PSI) kaano prtien-

tato alla Camera il seguent* ordina del giorno: 

e i a Camera, adita la dicniatationi dtl Presidente del Consiglio, considera 
inaccettabili e dannosi per 3 Paese i smovi oneri militari « politici eh* l'Italia 
domtbbt rapportare in conttgntma dilla decisioni della coni trenta di Ottawa; 
a passa all'ordine del {torso». 

dita, sempre più fievole, e 
forse perchè l'orecchio e lo 
sguardo sono rivolti da un'altra 
parte, dove si addensano le nubi 
e il tuono brontola all'orizzonte. 

Cosi non si è accorto l'onore­
vole Presidente del Consiglio. 
che quando, in una esposizione 
di propaganda, parlai di « dispe­
razione » come motivo o come 

ciò uno dei motivi che dovevano 
essere all'orìgine del suo viaggio 
in America, gli attribuivo un 
profondo sentimento umano, per­
chè effettivamente io credo che 
colui il quale sia oggi alla testa 
della vita economica e politica 
del paese e veda come vanno le 
cose nel campo dell'economia, 
le questioni che non si riesce a 

risolvere, che si accumulano, si 
intrecciano e si complicano sem­
pre più; e l contrasti che di con­
seguenza nel campo della poli­
tica si fanno sempre più acuti, 
mentre nessuna via di uscita a 
prima vista appare, credo, dico, 
che colui il quale abbia davanti 
a sé questo quadro e si preoccu­
pi profondamente delle sorti dei 
Dropri concittadini, e della Pa­
tria, in certo momento possa an­
che sentirsi disperato. 

Nella parte espositiva, che fu 
la prima, ancor di meno ho tro­
vato nell'esposizione del Presi­
dente del Consiglio. I comunica­
ti ufficiali, anche se c'era bisogno 
di ripeterne qui il contenuto, li 
conoscevano; e quanto al resto, 
in certi momenti ho persino rim­
pianto, mentre sentivo parlare lo 
on. De Gasperi che non fosse 
ancora al suo posto il conte Sfor­

ate. Finora niente vi è di sicuro | c h e faccio alla esposizione d^l 
*e non il frt'o che centinaia e cen­
tinaia d' migliaia di italiani (pro-
babilmer-te milioni) per una ragione 
o Der l'altra non hanno ancora pre­
sentato o non hanno ancora potuto 
oresentarp la denuncia. 

Quindi enorme e l'attesa per la 
discussione che avwrrà oggi alla 
Camera — in extremis — sulla 
mozione Cavallari-Pescntl che chie­
de una congrua vroroga. E' l'ult mo 
occasione per ij aoremo di mo~ 
strare una minima dose di buon 
senso. Ne approfitterà. o insisterà 
nel volere ad acni costo andar con­
tro ai legittimi desideri dell'intera 
cittadinanza? 

Presidente del Consiglio, oltre a 
quelle che già sono state fatte 
da altri colleglli. 

Nella parte conclusiva della 
sua esposizione, che fu la secon­
da, egli ha cercato di trarre pro­
fìtto da alcuni dei soliti squilli 
dell'agitazione anticomunista. Non 
si è avveduto ancora, il no­
stro Presidente del Consiglio, e 
insieme con lui molti di voi. se 
non tutti, ancora non si sono ac ­
corti che nell'animo dell'italiano 
di oggi, e soprattutto dell'italia­
no del ceto medio, questi squilli 
hanno una eco sempre più sbia-

DOPO LA DENUNCIA DEI TRATTATI ANGLO-EGIZIANI 

manifestazioni in tutto l'Egitto 
Allarmate riunioni tra gii atlantici 
I n SfìtlmmiiH priissiitin IH (wininrvi Kiiiziann nniiruvnriìlihu In dncismnn fini unvurnn 
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IL CAIRO, 9 — Il popolo egi­
ziano ha continuato a manifestare 
oggi la sua soddisfazione per la 
tanto attesa decisione del governo 
di denunciare 1 trattati sui quali 
si basava l'insediamento della Gran 
Bretagna nel Canale di Suez e nel 
Sudan Migliaia di operai e di stu­
denti sono sfilati slamane nel cen­
tro del Cairo inneggiando all'abro­
gazione dei trattati con Londra. 

Analoghe manifestazione si vanno 
svolgendo in tutto il paese. Ad 
Alessandria, a Porto Said, a Elio 
polis, affollate assemblee di popolo 
si sono riunite spontaneamente per 
le strade per chiedere l'immediate 
ritiro delle truppe inglesi 

Negli ambienti del Cairo si ri­
leva che Nahas Pascià potrà diffi­
cilmente, questa volta, fare • mac­
china indietro •, polche troppo dura 
sarebbe la reazione popolare. Oggi 
stesso si è riunita la commissione 

Dossetti nella sua lettera di dimissioni 
denuncia l'involuzione antipopolare della D.C. 

1 "gronchianU, prenderebbero posizione contro l'allargamento del patto atlantico - Un 
ordine del giorno del P. S. S. / . / . S. denuncia la preoccupazione per il riarmo tedesco 

Le dimissioni dell'on. Dossetti dal­
le cariche politiche che rivestiva nel 
partito democristiano, clamorosa­
mente annunciate nei corso del re­
cente consiglio nazionale, si sono 
rapidamente venute precisando nel 
loro significato • nella loro portata. 
La tesi del « caso personale > e del 
• desiderio di dedicarsi al prediletti 
studi di diritto canonico » pronta­
mente prospettate dal gruppi demo­
cristiani di maggioranza, sono rapi­
mento tramontate. Le dimissioni del 
deputato di Reggio Emilia coincido­
no con la fine di qualsiasi attività 
politica organizzata della corrente 
della e sinistra regolare». Infatti è 
stato annunciato che la rivista che 
esprimeva le istanze politiche dei 
dossettlanl. Cronache Sociali, cesse­
rà le pubblicazioni o uscirà con un 
nuovo titolo • con diverso orienta­
mento. e che 1 vari membri di questa 
ex-corrente al considereranno da ora 
in poi Uberi di comportarsi come 
meglio credono. 

Sulocontenuto della lettera con cui 
Dossetti ha annunciato * De Gaspe-
r* le sue dimissioni al apprendono 
però intanto lnteressatm indiscre­
zioni. Nella sua lettera rex-leaaer 
della «sinistra» dichiara esplicita­
mente che la D.C, dopo le ultime 
evoluzioni, non ha più la possibilità 
di essere uno «strumento rinnova­
tore della vita politica e sociale del 
paese». Inoltre Dossetti accusa il 
gruppo degasperlano di «asJazart-
i m o i . cioè di aver effettuato una 
Identificazione tra partito, gruppo 
parlamentare • governo, e di aver 
lasciato al presidente dei consiglio 
poteri autocratici • piena libertà di 
azione. La lettera accusa in pratica 
la D C di essere divenuta'uno stru­
mento della conservazione: la linea 
di politica estera seguita dal gover­
no ba finito col dar via Ubera allo 
interno alle forze reazionarie, le qua­
li ti sentono ormai pienamente ap­

poggiate dal governo stesso 
Mentre l'organo ufficiale della DC. 

ti Popolo, non ha dedicato ieri nean­
che una parola alle dimissioni di 
Dossetti. il giornale del prof. Gedda 
Il Quotidiano, ha putbllcato un com­
mento che é da ritenersi 11 più in­
teressante e indicativo tra quanti 
hanno visto ieri la luce. Il portavoce 
dell» corrente più reazionari» e filo­
fascista dell'Azione cattolica scriva 
a chiare note non solo che la cor 
rente dossettlana «si era sfaldata 
o affievolita nella sua azione o era 
stata convogliata nella grande cor­
rente che ora si chiama di centro­
sinistra e che in sostanza fa capo 
a De Gasperi e Gonella »; ma af­
ferma addirittura che «il clima crea­
to .dalla nuova situazione Interna­
zionale e interna e dall'affiatamento 
che va creandosi sempre prò stretto 
fra partito, gruppi parlamentari s 
governo rende sempre meno effi­
cienti e quindi sempre meno utili 
— anche per quel tanto di utilità 
che possono avere — le correnu. la 
tenden7e, 1 gruppi più o meno or­
ganizzati ». « Dimettendosi dalle ca­
riche. cioè ritirandosi ». aggiunge fi 
Quotidiano, «Dossetti dichiara In 
certo modo di riconoscere la situa­
zione di sostanziale compattezza dei 
partito e di rlsoettarla • 

Un smiddio politico 
Con questo, li giornale dell estrema 

destra dell'Azione Cattolica esprime 
da un lato. la sua attuale solidarietà 
con 11 gruppo dominante in seno 
alla D.C. • la sua adesione alla po­
litica estera atlantica e alla politica 
interna antipopolare che esso attua; 
e. dall'altro lato, viene ad appoggia­
re l'autoritarismo del medesimo 
gruppo in seno i l lc D.C- eot» >* 
conseguente condanna non solo del 
dossettlanl ma in genere di tutte 
le correnti. L'Involuzione reaziona­
ria dei dirigenti CJO. viene cosi con­

fermata; ed è aawero difficile affer­
mare che questo fatto, come hs 
scritto // Corriere della Sera, «assi­
curi compattezza alla D C- ». SI può 
dire, caso mal. che la D.C troverà 
qualche nuovo appoggio a destra. 
specie in vista delle prossime am­
ministrative nei Mezzogiorno- ma 
questo processo non può non pro­
vocare nuovi turbamenti e nuovi 
sbandamenU in seno a iarghe masse 
cattoliche grafitanti attorno alla De­
mocrazia Cristiana • all'A. C. 

Oggetto di molti commenti conti­
nua ad essere 11 « suicidio politico • 
deiron. Dossetti e del suol amici. 
• quali — con tutta evidenza — han­
no pietosamente e clan>orosamente 
ceduto alle autorevoli pressioni cht 
Il Invitavano a non discutere più 
in alcun modo l'azione di partito 
e di governo dei degasperlanL 

Da parte sua. la corrente gron-
chiana di Politica Sociale intende 
presentare quanto prima una «dl-
chiarazlone-manlfesto ». che dovreb­
be essere firmata da una ventina di 
deputati. La dichiarazione al pronun­
cerebbe per un'Interpretazione re­
strittiva e non oltranzista del Patto 
Atlantico. Questa corrente critica in 
particolare l'entrata di Grecia e Tur­
chia nei Pattò Atlantico. 

Queste notizie confermano come 1 
contrasu e le esibizioni nel partito 
di maggioranza. lungi dall'esser sta­
ti sanati dall*ulUmo Consiglio Na­
zionale e dal dima pre-elettorale 
che Gonella e Piedoni hanno ten­
u t o di suscitare, ai vadano invece 
allargando e approfondendo. 

tn correlazione con l'ultima fase 
dei dibattito di poUtlea estera alla 
Camera. I vari gruppi parlamentari 
sono andati presentando gli ordini 
4'MÌ *Umn, sul quali l'assemblea do­
vrà pronunciarsi Oltre all'o.d.g. Do> 
nstl-Gtavi-oluseppe Nlttl e all'odg 
Paletta-fesazaall. ohe riportiamo in al­
ti» parte dei giornale, a* è stato an­

nunciato un altro da parte del grup­
po democristiano. Su quest'ultimo il 
governo Intenderebbe porre la que­
stione di fiducia, richiedendo la vo­
tazione per appello nominale. 

E* attesa però una dichiarazione 
di voto dell'on. Giordani nella qua­
le quest'ultimo, pur non ponendosi 
In contrasto con l'o.d-g. ufficiale dei 
d . c inviterà De Gasperi a promuo­
vere qualche iniziativa a favore del 
mantenimento della pace e ad aderire 
a qualsiasi proposta del genere pro­
veniente da altre parti 

L'od.g. Zagari 
Anche l aodaldemocratld hanno 

presentato un loro o.dg.. firmato da 
Zagari. Pur riaffermando la «neces­
sità» per l'Italia di «far parte del 
sistema di sicurezza occidentale», lo 
o.dg. Zagari contiene affermazioni 
non prive di novità, data la parte 
da cui provengono. « Pur avendo da­
to 11 governo la preventiva autoriz­
zazione al riarmo della Germania oc­
cidentale*. U documento del PSSII8 
Invita II governo stesso «a riconsi­
derare II problema qualora si mani­
festi una possibilità concreta di rtu-
niflcaxlone di una Germania demo­
cratica. la cui neutralizzazione possa 
porsi come pegno per la padflcazione 
e il graduale disarmo dei mondo». 
Dopo alcune enunciazioni di carat­
tere «odale, l'o.d^. Zagari invita an­
che li governo «a sostenere tutte le 
Iniziative seriamente fondate che so­
no rivolte alla distensione del rap­
porti internazionali e al consolida­
mento della pace » (• qui Ce unisco 
evidente della evezione Glavt); Infine 

esprìme la preoccupazione per le 
conseguente di «uno sforzo per li 
riarmo che abbassasse ulteriormente 
il livello di vita delle classi puù po­
vere». 

L'necutlvo del P88II8 al riunirà 
questo pomeriggio ed esaminerà tra 
llattxo 11 «oeldeuo «caso Gialla. 

speciale nominata ieri dalla Ca­
mera per esaminare i progetti ai 
legge che sono stati presentati dal 
governo per l'abrogazione dei trat­
tati. La commissione ha approvato 
in linea di principio e senza emen­
damenti i due progetti, inoltre, il 
ministro degli Interni. Salah-Ed-
Din Pascià, ha dichiarato questa 
sera alla stampa che egli ritiene 
che i provvedimenti legislativi ver­
ranno approvati nei primi giorni 
della settimana prossima. 

Intanto, le notizie che giungono 
dalle vane capitali occidentali con­
fermano chiaramente che la deci­
sione egiziana ha provocato un ve­
ro e proprio panico non solo nel 
governo inglese, ma anche in quelli 
americano e francese. A Londra, 
il ministro degli Esteri, Mornson, 
dopo una riuntone con gli esperti 
del suo gabinetto, ha emesso un 
comunicato in cui dichiara che l'In­
ghilterra considera tuttora validi i 
trattati relativi all'occupazione de» 
Canale di Suez da parte delle trup­
pe britanniche e al condomini'. 
anglo-egiziano sul Sudan. Morrison 
conferma anche che il suo paese 
si apprestava a presentare nuova 
proposte al governo egiziano. Egl. 
ha lasciato intendere, come era già 
stato rivelato ufficiosamente, che 
queste proposte concernevano la 
abrogazione del trattato sul Canale 
di Suez per sostituire questo con 
un patto militare del Medio Orien­
te, che i governi atlantici stanno 
affannosamente cercando di realiz­
zare, con la partecipazione del­
l'Egitto, della Turchia e di alcuni 
paesi mediorientali. Le truppe bri­
tanniche, che ammontano a ben 
190.000 uomini, potrebbero rima­
nere quindi nel Canale di Suez 
non più in virtù del trattato anglo 
egiziano, ma in base al patto sud­
detto. Ad ogni modo, comunque 
debba svilupparsi questa nuova 
crisi dei Medio Oriente per f impe­
rialismo britannico essa porterà 
inevitabilmente come conseguenza 
più Immediata un ritardo nelle 
trattative che gli atlantici stanno 
conducendo con la Turchia. la Si­
ria, 11 Libano. Israele, la Giordania 
e la penisola arabica per la con­
clusione del patto dei Medio Orien­
te. Tanto più che attesta aera 11 
comitato politico della Lega araba 
e il Parlamento siriano hanno of­
ferto il loro completo appoggio al­
l'Egitto. 

A Parigi, mentre si è riunito 
d'urgenza oggi il Consiglio dei Mi­
nistri per esaminare le possibili ri 
percussioni nell'Africa del Nord 
della mossa egiziana, I capi dello 
Stato Maggiore atlantico, con in te 

una conferenza sempre sullo stesso 
argomento. Non si escludeva ogg. 
negli ambienti competenti, che 
Bradley potesse decidere di recarsi 
al Cairo dopo la sua visita ad 
Ankara. 

Non meno allarmati degli altri so­
no i circoli dirigenti di Washington 
che attribuiscono, come è noto, una 
grandissima importanza alle posi­
zioni strategiche del Medio Oliente 
per la guerra di aggressione con­
tro l'Unione Sovietica. Una nota 
delTAFP, probabilmente Ispirata, 
informava stasera che la decisione 
egiziana « ha suscitato viva inquie­
tudine negli ambienti ufficiali ame­
ricani ». La stessa nota informa 
che, vista l'incapacità dell'Inghil­
terra di far fronte alle crisi che la 
investono, gli Stati Uniti intendono 
prendere più decisamente in mano 
la situazione nel Medio Oriente ed 
intervenire al posto della Gran 
Bretagna. 

za, perchè anch'egli d intratte­
neva di queste cose, ci ripeteva 
le espressioni finali dei brindi­
si. dei discorsi solenni da acca­
demia o da grande assemblea, 
ci parlava della festa al mercato 
del pesce e cosi via. ma almeno 
ce ne parlava con quello scetti­
cismo che è forse la sola cosa i n ­
tellettualmente interessante l a ­
sciata in quest'uomo dalla lun­
ga pratica della diplomazia, e 
quindi con un certo auasi signor 
rile distacco. In fondo egli s a ­
peva che il valore di tutte que­
ste cose è assai relativo e ce l o 
faceva sentire, anche quando si 
dilettava nel parlarcene. Adesso, 
troppa grossolanità Drovinciaie 
— mi scusi, signor Presidente del 
Consiglio — (Proteste al centro e 
a destra) mi è parsa che fosso 
nelle sue espressioni e in questa 
parte della sua esposizione, un 
ostacolo quindi a trascurare le 
esteriorità, qualunque esse siano, 
e saper venire al fondo della 
questione, guardare in faccia allo 
cose come sono e sopra di esse 
Impostare un dibattito ragione­
vole. 

Come stanno dunque le cose? 
Vi è una impostazione generale 
corrente, la quale in sostanza de ­
riva dai giornali governativi, da ' 
ciò che è stato detto al momento 
in cui si cominciò a parlare del­
la possibilità di un viaggio del 
Presidente del Consiglio in A m e ­
rica. ed è poi stata rafforzata da 
rutti i successivi articoli, comu­
nicati. discorsi e camoagne di 
stampa. Questa Impostazione con­
sisteva e consiste tutta nell'affer-
mare che In America si è andati 
oer chiedere Qualche cosa e che 
oualche cosa si è ottenuto. Tutto 
11 dibattito dovrebbe svolgersi In­
torno a auesto nroblema: si è o t ­
tenuto veramente oualchf» cosa 
opnure no. e quindi: vi è stato 
o non vi è stato il successo? 

E* oer me difficile accedere a 
questa impostazione. Prima di 
tutto credo che tutti noi qui pre-
«entl, ad eccezione dei membri 
del governo, non siamo in grado 

(Conltnes la 3. pagina 1. coL) " 

Tatti 1 compagni deputati 
membri della Commissione del 
Lavori pubblici sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute della 
Camera • partire da giovedì 11 
c m . e per tutta la discussione 
del bilancio del Ministero dei 
Lavori Pubblici. 

IN SFGUITO ALL'INIZIATIVA DI PACE POPOLARE 

I coreani incontrano oggi 
gli americani a Pan Mun Jon 
Nei primi sei giorni dell'offensiva d'autunno 
il gen. Van Fleet ha perduto 5.200 uom ni 

KAESONG, 0 — Il 
cino-coreano in Corea ba chiesto 
stasera per radio al Quartier Ge­
nerale americano di inviare i pro­
pri ufficiali di collegamento domat­
tina alle 8 a Pan Mun Jon. E* sta­
to annunciato che I coreani conse­
gneranno ai rappresentanti di Ridg-
way un messaggio. In tale occa-
sone avrà probabilmente luogo 
l'incontro preliminare che dovreb­
be precedere la ripresa delle trat­
tative di armistizio. 

E* stato pubblicato intanto 11 te­
sto integrale del messaggio corea­
no di domenica, 

I piani offensivi dt Van Fleet 
vanno intanto ricevendo duri colpi 
per mano dell'Esercito Popolare co­
reano e dei volontari cinesi. Oggi 
radio Phyongyang ba annunciata 
che nei soli primi sei giorni del­
l'offensiva di autunno, gli aggres­
sori hanno subito la perdita di 
5200 uomini. Sul solo fronte •xcl-

rta il gen. Bradley, hanno tenuta dentale gli aggressori hanno per-

// dito nell'occhio 
•ti 

« Un psano Pantani par ss case 
rurali*. Da sta tstoto dal Tempo. 

Ma allora é msm JUssaluasf 
EvoftKlMfra) 

L'onorevole FVrsfes*, coaoscvasft 
sfawHoeo della «esoias tumtm dt 
San Tommaso, 
dai pvà accesi 
«tira atlsnttee. 

Dm 

.>.. 

l i f—— ttoi sii 
«Si può dire che s u l a 

d'uomo la Celere sia dovuta 
•sture per un eomptto ptù 
vola; quello di moderare I 
dinl nello stando verso O essasi-
meato dal toro obblighi» (la ds-
nunds dal redditi). Dal fondo del 
Momento. 

. ,v 

Comando duto in questi giorni 2000 uomini. • 
L'ultimo bollettino diramato dal 

Comando supremo dell'Esercito 
popolare coreano riferisce: 

« In tatti 1 settori del fronte, le ' 
formazioni dell'Esercito poplare 
coreano, combattendo in stretto 
contatto con le unità dei volontari '-
del popolo cinese, hanno continua­
to a respingere gli accaniti attac­
chi degli invasori anglo-americani 
e delle truppe di Si Man-ri. in­
fliggendo loro gravi perdite In uo­
mini e materiali». 

«Nei settori occidentale e cen­
trale del fronte, le unità dell'Eser­
cito popolare hanno combattuto 
aspre battaglie contro il nemico, 
che ba cercato di pentrare nelle 
linee difensive dell'Esercito po­
polare ». 

«Nel settore orientale del fron­
te, le unità dell'Esercito popolare 
hanno respinto con successo cinque _ 
attacchi nemici nella zona a nord 
di Yangu*. 

« n • ottobre l'artiglieria con- -
traerea dell'Estrctto popolare ed i 
tiratori scelti hanno abbattuto set. 
te aeroplani nemici mentre bom­
bardavano selvaggiamente paciftè 
centri abitati nelle ione di Phjnvt-
ryanf ( Wooasn, Hvraajo. Sinchhor 
• m altre zone*. • 

• i ena aantmxtalo lotta» che l i . 
fennasJoBi partigiane operanti ne)- < 
la Cbrea del s*id stanno lntens>àV 
eando 1 loro colpi contro il nemico. 
Case hanno compiuto negli ultimi , 
giorni nntncuTsione contro la si*> \ 
zione di polissi dal distrette di 
Namwok. nel corso della quale -
hanno distrutto ' cinque autumezat v 
del nemico e hanno rati arato «U ^ 
tra SO poluaotU sudati. • ,. . ; / 
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